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dico — consiste in una sezione della val-
vola ECC40, indicata nello schema con
V3A.

Il triodo ad accoppiamento catodico che
si trova immediatamente dopo lo stadio
« cascode » consente — come & certamen-
te noto al lettore — di mantenere una no-
tevole ampiezza della banda passante, no-
nostante la resistenza di carico elevata
dell’'ultimo anodo.

All'uscita del circuito di amplificazione,
la tensione viene applicata ad un ponte
costituito da quattro diodi, D1, D2, D3 e
D4, tutti del tipo OA 85, che rettificano
il segnale amplificato, e lo forniscono ad
un milliampérometro avente una sensibi-
lita di 200 microampére fondo scala, ed
una resistenza alla corrente continua della
bobina mobile di 1.000 ohm. L'altra estre-
mita del ponte viene collegata attraverso
una resistenza regolabile, che permette di
applicare una parte della tensione di ritor-
no al catodo del triodo di ingresso (V2-A),
determinando cosi un circuito di contro-
reazione assai efficace, che contribuisce
notevolmente alla stabilita di funziona-
mento ed alla linearitd dello strumento.

'J'C:fb-n\ﬁv\ CZJ-
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Fig. 3 - Circuito elettrico di un filtro di soppres-
sione. Le capacita C1 e C2 sono del medesimo
valore. e |'induttanza viene scelta con un valore
appropriato per ottenere la soppressione di una
determinata gamma di frequenze. La frequenza
esatta viene stabilita mediante la regolazione del
potenziometro P.

Agli effetti della messa a punto, la re-
golazione del rapporto di controreazione,
determinata dalla posizione del cursore
rispetto al potenziometro P3, rappresenta
'operazione piu importante.
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Funzionamento come distorsiometro

Abbiamo cosi accertato che lo strumen-
to non ¢é altro che un vero e proprio milli-
voltmetro, la cui larghezza di banda su-
pera notevolmente la gamma delle fre-
quenze acustiche.

Se all'ingresso di questo circuito di am-
plificazione aggiungiamo un filtro che sia
in grado di eliminare completamente una
frequenza determinata, senza apportare
una attenuazione apprezzabile delle armo-
niche, lo strumento acquista la prerogati-
va di consentire la misura globale del con-
tenuto armonico rispetto ad una determi-
nata tensione, e di misurare quindi la per-
centuale della distorsione armonica.

A titolo di esempio, se analizziamo la
tensione di un segnale di frequenza f,
presente all'uscita di un amplificatqre di
Bassa Frequenza, avente un valore inde-
terminato in volt, con l'aiuto di un milli-
voltmetro risulta possibile misurare la
ampiezza delle tensioni che caratterizza-
no le sole armoniche eventualmente pre-
senti nel segnale: il contenuto di segna-
li a frequenza armonica rispetto all’am-
piezza del segnale totale pud essere rap-
presentato dalla sigla v. In tal caso, la
percentuale della distorsione armonica mi-
surata sara data dalla formula:

v/V = x %

Se la tensione sinusoidale che viene
applicata all’amplificatore di Bassa Fre-
quenza, e proveniente da un apposito ge-
neratore, non presenta alcuna distorsione,
questa cifra rappresenta la distorsione
propria dell’amplificatore nei confronti
della frequenza f, in rapporto ad una po-
tenza V?/R, nella R & la resistenza del ca-
rico di uscita .

I filtri utilizzati in questa particolare ap-
plicazione sono del tipo denominato a «Q
infinito».

Come & noto, un filtro consiste in una
hobina abbinata a due condensatori iden-
tici, e ad una resistenza variabile, secondo
lo schema illustrato alla figura 3. Nel no-
stro caso, disponiamo — tramite il gioco
di due comutatori — di due bobine diver-
se, e di quattro giochi di condensatori;

SELEZIONE RADIO - TV / N. 6 - 1968




















































































































































































































































































































































































































































































	SOMMARIO

	BASSA FREQUENZA

	¡scritto un amplificatore per B.F. da 4 W/18 V caratterizzato dal fatto

	piego dei transistor Il circuito di entrata

	un carico di 8 £2 con l'im-

	derando il potenziometro di volume) è rivelatore a cristallo.

	ificatore ad elevata impedenza (2 Mil, non consi- ' 'ì adatto per essere pilotato con un fono-

	Caratteristiche dell’amplificatore


	BASSA FREQUENZA

	DESCRIZIONE DEL CIRCUITO E PRESTAZIONI


	I SEGRETI DEL

	REGISTRATORE A NASTRO

	A. B.

	Gli stadi di b.f. dei ricevitori portatili

	Sostituzione di componenti difettosi

	Descriviamo in questo breve articolo un semplice circuito che permette la misura di resistenze di valore basso; pensiamo che questo semplice ohmmetro, per la sua particolare economicità possa essere utile a molti nostri lettori.

	Principio di funzionamento

	Componenti

	I	I * ELETTROCOSTRUZIONl s.a.s.

	Calcolo della resistenza serie

	I

	Calibrazione

	Funzionamento deH’ohmmetro


	per la misura della

	DISTORSIONE ARMONICA

	DESCRIZIONE DELL’APPARECCHIO

	Funzionamento come millivoltmetro

	Funzionamento come distorsiometro

	L’alimentazione

	COSTRUZIONE

	C !		 ।

	D T	--- : -

	E L

	Struttura della parte attiva

	Suddivisione strutturale del cristallo

	selettore VHF

	a transistor*

	BARANZATE/MILANO - VIA MONTE SPLUGA 16

	20021 - TEL. 990.1881 (4 LINEE)


	sintonizzatore

	UHF a transistor

	Relazioni tra l’anodo, il catodo, e l’elettrodo di controllo

	Strato catodico

	Strato di controllo

	Strato di bloccaggio

	Strato anodico

	Origine degli strati

	Strati e giunzioni

	Analogie con i transistori

	Proprietà delle giunzioni

	Qualità delle giunzioni

	ELETTRONICA INDUSTRIALE

	1] Circuiti di controllo a transistor

	a)	Stadio di commutazione

	b)	Stadio di potenza

	2)	Circuiti di controllo

	3)	Circuiti di controllo a thyratron e a transistor

	Il - L'ordine di comando

	1)	Il circuito di controllo a transistor



	SENSIBILITÀ' DI UN

	ELETTRONICA INDUSTRIALE

	L’ULTIMO PAL

	Segnali differenza di colore naturali

	CONFRONTO TRA l TRE SISTEMI

	3.2	■ Gli amplificatori dei segnali differenza di colore (fig. 8)

	Conclusione

	LODOVICO CASCIANINI

	SOCIETÀ ITALIANA COSTRUZIONI TERMOELETTRICHE

	SICTE - C.P. 52 - Pavia

	A SCALA COMPENSATA

	3a

	D) ESEMPIO




	L'ANTENNA RICEVENTE

	AMPLIFICATORI

	LARGA BANDA

	Caratteristiche degli amplificatori a larga banda

	Distorsione degli amplificatori a larga banda



	HiisAmann

	i CIRCUITI

	A FILM SOTTILE

	Oscillatore a rilassamento

	Esempio di calcolo

	Circuiti di sincronismo

	CONCLUSIONE

	Cambio di velocità

	Messa in funzione deH’amplificatore e del giradischi

	Regolatore del volume e tono

	Cambio del disco

	Fine servizio

	Puntine

	PARTI DI RICAMBIO

	Commutazioni per amplificatori a transistor

	OSSERVAZIONI


	MINI

	CASSE

	ACUSTICHE

	ALTA FEDELTÀ’

	Descriviamo un semplice circuito adattatore che permette di trasformare un semplice misuratore universale, in uno strumento adatto al controllo della tensione delle batterie, con la possibilità di scegliere fra 25 sensibilità diverse

	Descrizione del circuito

	Versione definitiva

	Realizzazione pratica

	Risultati di un circuito pratico


	VIDEO RISATE

	SERVIZIO RADIO-TV

	TENSIONE DI RONZIO

	ESAME DEI CIRCUITI

	DI ALCUNI TELEVISORI PORTATILI

	ALIMENTAZIONE DEI TELEVISORI MEDIANTE BATTERIE


	MONTAFLEX

	MONTAPRINT

	RADIO AMATORI

	CONVERTITORE PER LE GAMME DEI RADIOAMATORI

	PER RICEVITORE AD ONDA MEDIA

	Vendete QUALITÀ - vendete HELLESENS - non esiste una batterìa a secco migliore

	LA PRIMA DEL MONDO

	LA MIGLIORE DEL MONDO



	voi la SCUOLA DI ELETTRONICO

	Nastri magnetici BASF



